
 
 

 
 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO ANNO 2026  

PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 

PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI CONSULENZA 

PER LA CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO EX L. 264/91 

 

 

 

In conformità a quanto previsto dal Programma Provinciale delle autorizzazioni, in ossequio alle di-

sposizioni di cui alla legge 264/1991, del D.M. del 09/12/1992 e del Regolamento Provinciale per 

l’autorizzazione e la vigilanza delle attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, 

approvato con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 24 del 18/02/2004 e ss.mm.ii., 

 

 

SI RENDE NOTO 

 

 

che questa Amministrazione, con Deliberazione del Presidente n.161 del 16.07.2026, esecutiva a ter-

mini di legge, ha approvato il Programma Provinciale delle Autorizzazioni all’esercizio dell’attività 

di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, definito ai sensi della Legge 264/91 ed in 

conformità al D.M. 09/12/1992; 

 

che al fine di contemperare l’esigenza di razionale ed ottimale diffusione delle Agenzie sul territorio, 

si è ritenuto opportuno di programmare il rilascio: 

− di una autorizzazione per tutti i Comuni nei quali risulta possibile l’apertura da uno a 3 Agenzie, 

diversamente di rilasciare il 50% delle autorizzazioni per tutti i Comuni nei quali risultano 

potenzialmente autorizzabili un numero pari o superiore a 4 Agenzie. In quest’ultimo caso, sarà 

applicato un arrotondamento in difetto per cifre decimali uguali o inferiori a 5; 

 

che pertanto, a seguito di quanto sopra stabilito e delle pregresse autorizzazioni rilasciate, si riporta, 

di seguito, l’elenco con il numero massimo di autorizzazioni rilasciabili per l’anno 2026: 

- Comuni di 

Alba Adriatica (n.1), Ancarano (n.1), Atri (n.1), Bellante (n.1), Bisenti (n.1), Campli 

(n.1), Cermignano (n.1), Civitella del Tronto (n.1), Colledara (n.1), Colonnella (n.1), 

Controguerra (n.1), Corropoli (n.1), Giulianova (n.2), Isola del Gran Sasso (n.1), 

Martinsicuro (n.2), Mosciano S. Angelo (n.1), Notaresco (n.1), Pineto (n.1), Roseto 

degli Abruzzi (3), Sant’Egidio alla Vibrata (n.1), Sant’Omero (1), Silvi (n.1), Teramo 

(n.5), Torano Nuovo (n.1) e Tortoreto (n.1);  

- Zone di:  

Zona 1 (Arsita, Castel Castagna, Castelli) (n.1); Zona 2 (Castilenti Montefino) (n.1); 

Zona 3 (Cortino, Crognaleto) (n.1); Zona 5 (Torricella Sicura, Rocca Santa Maria, Valle 

Castellana) (n.1); 

 

che con Provvedimento Dirigenziale n.874 del 24/07/2026 è stato approvato lo schema di Avviso 

Pubblico (con annessi fac-simile di domanda e dichiarazione sostitutiva di certificazione e notorietà) 

per il rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei 

mezzi di trasporto. 

 

AREA 1 

Servizi Amministrativi Generali 



Rif. art.3 AUTORIZZAZIONI del Regolamento provinciale 

L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto è 

rilasciata al titolare dell'Impresa che risulti in possesso dei seguenti requisiti: 

a) sia cittadino italiano o cittadino di uno degli Stati membri della Comunità Economica Europea 

residente in Italia; 

b) abbia raggiunto la maggior età;  

c) non abbia riportato condanne per delitti contro la pubblica amministrazione, contro l'ammini-

strazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro l'economia pubblica, l'industria ed il 

commercio, ovvero per i delitti di cui agli artt. 575, 624, 628, 629, 630, 640. 646, 648 e 648 

bis del codice penale, per il delitto di emissione di assegno senza provvista di cui all'art.2 della 

Legge 15 dicembre 1990, n.386, o per qualsiasi altro delitto non colposo per il quale la legge 

preveda la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni e, nel massimo, a cinque 

anni, salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di riabilitazione;  

d) non sia stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di preven-

zione;  

e) non sia stato interdetto o inabilitato; 

f) non trovarsi nelle condizioni che determinano cause di divieto o di decadenza previste 

dall’art.67 del D. Lgs. n. 159/2011;1 sono la stessa cosa 

g) sia in possesso dell'Attestato di idoneità professionale di cui all'art.5 della Legge 264/91;  

h) disponga di locali idonei e di adeguata capacità finanziaria;  

i) di essere iscritto al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente.  

 

Nel caso di società, l'autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata alla società. A tal fine, i requisiti 

di cui alle lettere a), b), c), d) , e) ed f) del comma 1 devono essere posseduti:  

A. da tutti i soci quando trattasi di società di persone;  

B. dai soci accomandatari quando trattasi di società in accomandita semplice o in accomandita per 

azioni;  

C. dagli amministratori per ogni altro tipo di società.  

 

Nel caso di società, il requisito di cui alla lettera g) del comma 1 deve essere posseduto:  

a) dal titolare, nel caso di impresa individuale;  

b) da almeno uno dei soggetti di cui alle lettere A), B) e C) di cui al comma 2 del presente articolo, 

nel caso di società.  

 

Le società devono dimostrare la disponibilità di idonei locali di cui alla lettera h) del comma 1.  

 

Il procedimento per rilascio di nuove autorizzazioni si svolge secondo i criteri di trasparenza e im-

parzialità ed in ossequio alle seguenti disposizioni:  

a) l’interessato dovrà produrre apposita istanza per il rilascio di autorizzazione all’esercizio dell’at-

tività di cui alla L. n.264/91 secondo apposito modello di domanda, predisposto dai competenti 

uffici dell’Ente;  

b) nella domanda dovrà essere specificato, in particolare, il singolo comune nel cui ambito territo-

riale l’interessato intenda ubicare la sede dell’Agenzia; non potranno essere prese in considera-

zione, dai competenti uffici dell’Ente, le domande prive di tale indicazione. E’ in facoltà dell’in-

teressato riservarsi la successiva indicazione, all’esito dell’ultimazione delle operazioni di sorteg-

gio di cui alla lett. j) ed entro l’apposito e perentorio termine che sarà all’uopo assegnato dagli 

uffici dell’Ente, della persona del preposto (se diversa dall’interessato) nonché dei locali presso 

cui intende svolgere la propria attività;  

c) è in facoltà dell’interessato produrre distinte e separate istanze in riferimento ad altri comuni nel 

cui territorio intenda, eventualmente ed in alternativa, ubicare la propria Agenzia;  

d) con il presente Avviso si procede a dare diffusione del Programma Provinciale delle Autorizza-

zioni all’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, recante, in 



particolare, l’indicazione del numero delle agenzie autorizzabili in riferimento a ciascun comune 

della provincia;  

e) al presente Avviso pubblico viene assicurata ampia divulgazione mediante pubblicazione all’Albo 

on-line della Provincia e nella sottosezione del sito istituzionale all’uopo dedicata;  

f) nella eventualità che le richieste prodotte dagli interessati in riferimento allo stesso comune fos-

sero superiori al numero delle agenzie autorizzabili nel comune medesimo, si procederà alla de-

signazione del soggetto prescelto ai fini del procedimento di rilascio dell’autorizzazione mediante 

pubblica e distinta estrazione fra tutte le domande presentate in relazione al singolo comune; le 

operazioni di sorteggio, secondo l’ordine alfabetico dei comuni medesimi, quale si evince dal 

programma Provinciale, avverranno nella data e nel luogo che saranno indicati secondo quanto 

previsto nel presente Avviso pubblico; 

g) nell’ipotesi di cui alla lett. f) i competenti uffici dell’Ente, al fine del rilascio delle autorizzazioni 

richieste dagli interessati, procederanno alla verifica del possesso dei requisiti previsti dalla legge 

all’esito delle operazioni di sorteggio ed in capo ai soggetti estratti;  

h) l’interessato che si sia avvalso della facoltà di cui al precedente punto c), presentando distinte 

istanze riferite a diversi comuni presso cui alternativamente ubicare la propria agenzia, potrà ri-

sultare estratto in un solo comune; pertanto, qualora lo stesso nominativo già prescelto ai fini 

dell’autorizzazione risulti successivamente sorteggiato in riferimento ad altro comune, per tale 

comune il nominativo non potrà più essere preso in considerazione;  

i) è possibile rilasciare più di una autorizzazione al medesimo titolare, sia esso ditta individuale o 

società, purché l’istanza faccia riferimento ad agenzia da ubicare nel territorio di un comune per 

il quale non risultino pervenute altre istanze e sempre che, per ogni nuova sede autorizzata, venga 

prevista la presenza di un preposto abilitato all’esercizio dell’attività di consulenza.  

Non è possibile, invece, rilasciare più di un’autorizzazione al medesimo titolare, sia esso ditta 

individuale o società nell’ambito del procedimento in atto. 

 

Per i comuni per i quali siano pervenute più istanze rispetto al numero delle rispettive Agenzie auto-

rizzabili, all’esito delle relative operazioni di sorteggio per ciascun comune verrà formata una gra-

duatoria dei soggetti estratti secondo l’ordine di sorteggio; la graduatoria che in tal modo si determi-

nerà avrà efficacia esclusivamente fino al 31 dicembre dell’anno di sua approvazione, potendo essere 

utilizzata all’unico fine della sostituzione dei soggetti designati mediante sorteggio che dovessero 

venir meno (per riscontrata mancanza dei requisiti, per rinuncia o per altra causa).  

 

 

rif. ART. 4 Sedi secondarie del Regolamento provinciale 

Qualora il titolare dell'impresa intenda gestire una pluralità di studi di consulenza automobilistica, 

ancorché sotto forma di “sedi secondarie” è necessario munirsi di apposita autorizzazione per ogni 

ulteriore sede di Agenzia pratiche auto successiva alla prima e in capo alla medesima titolarità, e 

l’autorizzazione Provinciale potrà essere rilasciata nel rispetto dei limiti posti dal Programma Provin-

ciale delle Autorizzazioni.  

Per ogni “sede secondaria” deve essere nominato un preposto abilitato all’esercizio dell’attività di 

consulenza ed in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 della Legge 264/91, compreso l’attestato di 

idoneità professionale, che non deve svolgere la propria attività presso altre sedi, sia pure facenti capo 

al medesimo titolare di autorizzazione.  

A seconda della forma organizzativa imprenditoriale, il preposto potrà essere come di seguito indicato:  

1 un Institore  

2 il Legale rappresentante nelle società cooperative e nei consorzi  

3 un Amministratore o un amministratore delegato nelle società di capitali (s.p.a., s.r.l.);  

4 un Socio accomandatario per le società in accomandita semplice (s.a.s.);  

5 un socio nelle società di persone (s.n.c.).  

 



L’institore è la persona preposta dal titolare, con procura, ai sensi degli articoli 2204, 2206, 2207 del 

Codice Civile, all’esercizio di un’impresa commerciale o di una sede secondaria o di un ramo parti-

colare dell’impresa (art. 2203 C.C.). Tutte le società possono quindi avere un institore il quale non 

necessariamente deve essere un socio; può essere un semplice dipendente preposto dal titolare 

all’esercizio di una impresa commerciale.  

Sono altresì necessari, per ciascuna sede secondaria, tutti gli altri requisiti previsti dalla legge, quali 

l'idoneità dei locali e l'adeguata capacità finanziaria (v. Circolare Min. Trasporti n. 146/96).  

 

Gli interessati, anche ai fini di ogni utile approfondimento circa i requisiti da possedere e l’iter 

procedurale per il formale rilascio dell’Autorizzazione, sono invitati a prendere visione del vi-

gente REGOLAMENTO PER L’AUTORIZZAZIONE E LA VIGILANZA DELLE ATTI-

VITA’ DI CONSULENZA PER LA CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO pubbli-

cato al seguente indirizzo: 

https://provincia.teramo.it/documento_pubblico/regolamento-per-lautorizzazione-e-la-vigilanza-

delle-attivita-di-consulenza-per-la-circolazione-dei-mezzi-di-trasporto/ 

 

La domanda, dovrà essere formulata sulla base del modello allegato al presente Avviso e debitamente 

sottoscritta, con applicazione di marca da Bollo di € 16,00 operando come segue: 

PER IL VERSAMENTO DI € 16,00 per BOLLO 

attraverso le seguenti indicazioni da effettuare obbligatoriamente con PagoPa sul link: 

https://cittadino.plugandpay.it/P_TE/services-without-registration/spontaneous-payment/urban-

services-payment/0000021 

avendo cura di osservare le seguenti indicazioni:  

• Causale: Richiesta rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio dell’attività di consulenza per 

la circolazione dei mezzi di trasporto ex L. 264/91; 

• Compilare i dati di pagamento; 

• Tipologia della Tariffa; 

• completare la procedura inserendo le altre informazioni richieste. (il versamento in nessun 

caso verrà rimborsato). 

 

La domanda, a pena di esclusione, dovrà pervenire - entro e non oltre il giorno 26/08/2026 - alla 

Provincia di Teramo – Area 1 Servizi Amministrativi Generali - Settore Trasporti, esclusivamente 

tramite PEC all’indirizzo protocollo@pec.provincia.teramo.it e avente il seguente oggetto: “Richie-

sta di rilascio di autorizzazione per l’esercizio dell’attività di consulenza per la circolazione dei 

mezzi di trasporto anno 2026”. 

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio della domanda di partecipazione al bando. 

 

L’invio della domanda attraverso modalità diverse da quella sopra indicata comporterà l’esclusione 

dalla partecipazione al bando. 

Ai fini del rispetto del termine di scadenza dell’avviso di selezione, farà fede la data della ricevuta di 

avvenuta consegna di cui all'art. 6 del D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.  

Si precisa, altresì, che non saranno prese in esame le domande pervenute oltre i termini sopra indicati. 

 

 I requisiti previsti dalla L. 264/1991 devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente 

Avviso o comunque entro la scadenza del presente Avviso. 

 

Nella domanda dovrà essere specificato, in particolare, il singolo Comune/Zona nel cui ambito terri-

toriale l’interessato intenda ubicare la sede dell’Agenzia; le domande prive di tale indicazione non 

saranno prese in considerazione dall’Ente. 

 

L’assegnazione avverrà seguendo l’ordine sequenziale dei Comuni/Zone come sopra elencati. 

 

https://provincia.teramo.it/documento_pubblico/regolamento-per-lautorizzazione-e-la-vigilanza-delle-attivita-di-consulenza-per-la-circolazione-dei-mezzi-di-trasporto/
https://provincia.teramo.it/documento_pubblico/regolamento-per-lautorizzazione-e-la-vigilanza-delle-attivita-di-consulenza-per-la-circolazione-dei-mezzi-di-trasporto/
https://cittadino.plugandpay.it/P_TE/services-without-registration/spontaneous-payment/urban-services-payment/0000021
https://cittadino.plugandpay.it/P_TE/services-without-registration/spontaneous-payment/urban-services-payment/0000021
mailto:protocollo@pec.provincia.teramo.it


Non saranno ammesse alla procedura domande da parte di interessati (sia essi ditte individuali o so-

cietà) che intendono avere un’altra autorizzazione nello stesso Comune/Zona in cui già operano. 

 

Nel caso di società, la domanda di partecipazione dovrà essere corredata da apposita dichiarazione 

sostitutiva (Allegato A), redatta ai sensi della normativa vigente; è precluso al legale rappresentante 

e/o ai soci della stessa società presentare distinte e separate domande per la medesima o altra sede. 

 

Nell’eventualità che le richieste prodotte dagli interessati con riferimento allo stesso Comune/Zona 

fossero superiori al numero delle agenzie autorizzabili nel Comune/Zona medesimo, si procederà alla 

designazione del soggetto prescelto ai fini del procedimento di rilascio dell’autorizzazione mediante 

pubblica e distinta estrazione fra tutte le domande presentate in relazione al singolo comune; si in-

forma che nell’ipotesi di cui al presente capoverso, si procederà alla pubblica estrazione presso gli 

Uffici del Settore AREA 1 della Provincia di Teramo, Via G. Milli, 2 – Teramo - e che le operazioni 

di sorteggio saranno effettuate, con facoltà degli interessati ad assistervi, da una Commissione interna 

presieduta dal Dirigente del Settore competente, unitamente a due dipendenti della Provincia. La data 

ed il luogo stabiliti per l’estrazione saranno pubblicati sul sito internet istituzionale della Pro-

vincia di Teramo almeno 10 giorni prima della seduta. 

 

I competenti uffici dell’Ente, ai fini del rilascio delle autorizzazioni richieste dagli interessati, proce-

deranno alla verifica del possesso dei requisiti previsti. 

 

Nel caso in cui nel territorio di un comune/zona non risulti pervenuta alcuna istanza, l’Ente si riserva 

la facoltà di procedere alla ripetizione del procedimento o ad altra forma di assegnazione. 

 

Terminate le operazioni di sorteggio e ultimata la fase di verifica dei requisiti, i quali dovranno essere 

comprovati dagli interessati nel termine di trenta giorni dalla ricezione della richiesta dell’Ente, si 

procederà al rilascio delle autorizzazioni in capo agli aventi diritto con successivo Provvedimento 

Dirigenziale. 

 

Successivamente al completamento delle attività previste dal presente Avviso pubblico, ai soggetti 

risultati assegnatari temporanei verrà data apposita comunicazione ai fini del completamento del pro-

cedimento di assegnazione previa produzione della documentazione che sarà loro richiesta dall’Uffi-

cio. 

 

 

F.to Il Dirigente 

Dott. Furio Cugnini 

 

 

 

 

 
(Copia analogica a stampa tratta da documento informatico sottoscritto con firma digitale predisposto e conservato presso 

l’Amministrazione in conformità al d.lgs. n.82/2005 (CAD) identificato dal numero di protocollo indicato). 
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